
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-01262 DEL SEN. 

SCALFAROTTO (res. n. 196 del 11 giugno 2024) 

 

 

R I S P O S T A 

 

Con riferimento all’atto di sindacato ispettivo in oggetto, riferito alla vicenda di 

Daniel Radosavljevic, cittadino italiano di 20 anni, rinvenuto cadavere in data 18 

gennaio 2023 all’interno del carcere di Grasse, in Costa Azzurra, ove il predetto era 

custodito, il senatore interrogante chiede di conoscere le iniziative adottate “per 

chiarire le circostanze della morte di Daniel Radosavljevic”, per “sollecitare le 

autorità francesi a consegnare le prove mancanti e a collaborare pienamente con le 

autorità italiane nelle indagini”, nonché per “sollecitare ogni azione necessaria 

affinché le autorità giudiziarie francesi compiano un’ispezione all’interno del 

penitenziario di Grasse”. 

Dalle notizie acquisite dal Ministero degli affari e della cooperazione 

internazionale è emerso che Daniel Radosavljevic è deceduto per impiccagione il 18 

gennaio 2023 presso la maison d’arret a Grasse (Francia), dove era detenuto dall’8 

ottobre 2022. Il connazionale era stato arrestato dalle Forze dell’ordine mentre si 

trovava alla guida di un’auto rubata. 

Il Consolato Generale d’Italia a Nizza ha avuto notizia del decesso del 

connazionale il 19 gennaio 2023 direttamente dai familiari, avvisati a loro volta dalle 

Autorità carcerarie.  

Poiché il Consolato Generale non era stato informato né dell’arresto, né del 

decesso del giovane, è stato richiesto alle Autorità carcerarie francesi se, al momento 
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dell’arresto, il connazionale fosse stato messo a conoscenza del proprio diritto di 

informare le Autorità diplomatico-consolari italiane.  

Il penitenziario di Grasse ha quindi informato il Consolato Generale che il 10 

ottobre 2022 il Signor Radosavljevic aveva formalizzato per iscritto la volontà di non 

informare la Sede del proprio arresto.  

Nella consapevolezza dell’attenzione mediatica cui è sottoposto il caso e in 

seguito alla denuncia sporta dalla madre di Daniel, il Procuratore francese ha stabilito 

di avviare una nuova istruttoria, segnalando al Consolato di essere disponibile a 

condividere gli elementi in suo possesso con la famiglia e il legale del giovane. 

In effetti, come si apprende dalla Direzione Generale degli Affari Internazionali 

e della Cooperazione Giudiziaria del Dipartimento per gli affari di Giustizia di questa 

Amministrazione e dall’Autorità giudiziaria competente, opportunamente interpellata, 

in data 27 gennaio 2023 la signora Branka Milenkovic presentava una denuncia per la 

morte del figlio. 

Il Procurare della Repubblica presso il Tribunale di Roma, con nota del 

26.6.2024, ha comunicato che da tale denuncia è originato un procedimento penale a 

carico di ignoti per il reato di omicidio, commesso in Grasse il 18 gennaio 2023, in cui 

è p.o. Daniel Ravdosaljevic e familiari, allo stato pendente. 

Al fine di avere la possibilità di comprendere la vicenda denunciata e di 

verificare la sussistenza di eventuali responsabilità penali, sono stati predisposti e 

inviati due Ordini di Indagine Europeo alle Autorità francesi con i quali è stata richiesta 

la trasmissione di copia degli atti dell'indagine, richiesta che le autorità francesi hanno 

evaso in data 18/9/2023, con atti pervenuti il successivo 3/10/2023. 

Le indagini sono ancora in corso. 

 

                                                                          Il Ministro 

                            Carlo Nordio 

Testo dell’Interrogazione 

 

 

https://aic.camera.it/aic/scheda.pdf?core=aic&numero=4/01262&ramo=S&leg=19

